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Siamo una “macchina” 
delicata, che va tutelata e 
gestita con cura per evitare 
che si creino alterazioni 
inizialmente lievi, ma che 
possono poi sviluppare 
patologie più importanti

!

L’apparato digerente: un mondo 
complesso dove prevenire 

è meglio di curare
L’apparato gastrointestinale è uno dei più complessi del corpo umano 

perché coinvolge in attività precise e importanti organi diversi con 
funzioni specializzate

I vari organi che lo compongono sono attivi 24 ore su 24, 
sempre connessi attraverso ormoni e altre sostanze pre-
senti nel sangue e una rete neurologica ramificata, in un 

sistema di “dialogo” continuo.
Il processo digestivo inizia dalla bocca, che “tritura” il cibo (“la 
prima digestione avviene in bocca”), e lo mescola alla saliva, 
che protegge la mucosa. Il cibo viene poi spinto nell’esofago, 
che lo trasporta allo stomaco dove avviene un’ulteriore elabo-
razione con sostanze, che devono mescolarsi per proseguire 
la digestione.

Nel piccolo intestino, il cibo si mescola con la bile, prodotta 
dal fegato e raccolta nella colecisti e con il succo pancreatico, 
che trasformano carboidrati, grassi e proteine in sostanze 
molto più piccole e adatte ad essere assimilate dalla parete 
intestinale, che poi le trasporterà nel circolo ematico. Il 
pancreas produce inoltre ormoni (insulina e glucagone) per 
mantenere sempre sotto controllo la glicemia.
Il piccolo intestino continua ad elaborare ed assorbire gli 
elementi fondamentali degli alimenti, i farmaci, l’acqua. Quello 
che rimane come residuo arriva all’intestino crasso o colon, 
dove avviene una ulteriore lavorazione con recupero di acqua 
ed eliminazione delle scorie residue.
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Alle funzioni specifiche di un apparato complesso si aggiunge 
il mondo del “microbiota”, microorganismi alloggiati nell’inte-
stino, costituiti da batteri, lieviti e virus. Questi microbi sono 
importanti perché mantenere un corretto equilibrio nelle sue 
varie componenti consente una regolare attività intestinale. 
La perdita di questo equilibrio crea una reazione a catena 
che provoca fastidiosi sintomi con ripercussioni anche in 
altri organi. In questi casi è fondamentale intervenire con 
una terapia specifica per ripristinare la flora batterica.
Alcune funzioni possono spesso perdere la capacità di agire 
in armonia con tutto l’apparato. In questa fase si manifestano 
i primi sintomi, legati ad una alterazione di funzione, spesso 

provocati da stili di vita e comportamenti alimentari scorretti, 
ma possono anche rappresentare la prima manifestazione 
di una patologia.
In queste situazioni è importante rivolgersi ad un medico 
specializzato in Gastroenterologia, che possa valutare la 
storia complessiva della persona e interpretare quanto viene 
riferito. Spesso sono situazioni semplici, in altri casi il medico 
aiuta il paziente a descrivere meglio i sintomi che possono 
rappresentare la prima manifestazione di una patologia, non 
sempre facile da diagnosticare. 
Verrà quindi individuato un progetto di diagnosi, che costitu-
isce il passaggio critico più importante per poter identificare 
la causa dei sintomi e intervenire rapidamente.

Ci può essere un certo timore degli esami endoscopici, ma 
queste procedure sono gestibili grazie alle continue inno-
vazioni tecnologiche, che mettono a disposizione strumenti 
sempre più sottili e flessibili e alla sedazione locale orale nella 
esofagogastro-duodenoscopia (EGDscopia), alla sedazione 
endovenosa o, in alcuni casi selezionati, alla collaborazione 
con l’anestesista sia nella EGDscopia che nella colonscopia.
Per quanto riguarda poi la preparazione intestinale alla 
colonscopia, si può ora utilizzare una soluzione liquida a 
bassissimo volume, che risulta molto efficace nell’azione di 
pulizia e molto più tollerabile.

Sia durante la EGDscopia che la colonscopia è possibile ese-
guire delle biopsie su aree di mucosa alterata introducendo 
una sottile pinza flessibile nel canale operativo dell’endo-
scopio, che consente di prelevare in maniera assolutamente 
indolore campioni di tessuto di circa 2 millimetri, che saranno 
inviati all’esame microscopico per ottenere una precisa dia-
gnosi sul tessuto e scegliere la terapia più indicata.
Meno frequentemente nello stomaco, ma molto più nel colon 
si possono riscontrare dei polipi: piccole aree di crescita a 
carattere benigno, che originano dal rivestimento mucoso 
dell’intestino, e che possono evolvere in forme maligne nel 5% 
dei casi. Interessano circa una persona ogni 4 a partire dai 50 
anni e sono asintomatici: asportare questi polipi durante la 
colonscopia con tecniche sicure ed assolutamente indolori 
rappresenta un intervento di prevenzione del tumore del 
colon-retto, che si può sviluppare proprio a partire da polipi.
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